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Il Quadro normativo e l’esigenza di una revisione della Governance e della disciplina del settore 
I mutamenti istituzionali, le innovazioni di prodotto e di processo intervenute negli ultimi anni, le novità introdotte dalla legislazione comuntaria e le scelte dettate da uno sviluppo turistico competitivo e sostenibile richiedono una analisi approfondita delle regole del gioco attive nella nostra regione e una redifinizione del quadro normativo.

Molto è stato fatto negli ultimi anni ma una nuova e articolata ricognizione complessiva della legge si rende utile e necessaria. In questo contesto non ha aiutato il quadro nazionale con interventi impropri dello stato (si veda il Codice del Turismo) che hanno creato confusione e disorientamento.

Il presente documento indica una serie di problematiche aperte e si pone l'obiettivo di operare nel senso di una semplificazione delle procedure e di una maggiore chiarezza classificatoria offrendo opportunità di sviluppo per il sistema turistico regionale

Le tematiche principali sono le seguenti:

A) nuova definizione delle competenze fra gli enti locali e la regione

B) semplificazione amministativa

C) maggiore precisione nella identificazione delle tipologie ricettive e delle agenzie di viaggio
D) riassetto delle professioni turistiche 
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1. La ripartizione delle competenze e delle funzioni a seguito del nuovo quadro istituzionale 
Alla luce della revisione degli enti provinciali è necessario intervenire su due fronti:

· Le amministrazioni comunali (anche in forma associata) concentrano su di sé tutti i poteri amministrativi, compresi quelli concernenti le agenzie di viaggio e la classificazione delle strutture ricettive;

·  L’amministrazione regionale si riappropria delle competenze relative alla raccolta dei dati statistici riguardanti il turismo, alla tenuta degli elenchi di tutte le imprese ricettive e degli stabilimenti balneari, alla istituzione e tenuta dell’Albo delle associazioni Pro-loco.

Note…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

2. L’esigenza della semplificazione amministrativa e burocratica
E' un indirizzo generale di politica regionale quello di procedere quanto più possibile ad una semplificazione amministrativa e burocratica. Negli ultimi anni il passaggio dal regime di tipo autorizzatorio a quello autocertificativo della SCIA ha portato indubbi vantaggi operativi. Il lavoro in questa direzione va ulteriormente proseguito. Nei rispetto dei principi generali del diritto e nel quadro tracciato dalla l.r.42/2000, è possibile intervenire ulteriormente sulla eliminazione dell’obbligo di comunicazione dei prezzi da parte delle strutture ricettive, attualmente previsto dal Capo IV della L.R. n. 42/2000;
Note…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

3. L’impatto della normativa comunitaria in materia di liberalizzazione e concorrenza (professioni turistiche, stabilimenti balneari, agenzie di viaggio)
E' oramai evidente che la legislazione nazionale e regionale subisce sempre più il forte condizionamento delle normative comunitarie. Alcuni interventi, per prevenire sanzioni, sono già stati compiuti (disciplina dei maestri di sci) all'interno della l.r. 42/2000.

Vi sono competenze dello stato che impattano fortemente con l'organizzazione del nostro sistema turistico.

Guide turistiche
La previsione normativa contenuta nella prima parte del comma 1 dell'art. 3 della legge 6 agosto 2013, n. 97 "Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2013" (13G00138) (GU n.194 del 20-8-2013) riguarda  le guide turistiche italiane le quali hanno riconosciuta atomaticamente la competenza ad esercitare la relativa professione sull'intero territorio nazionale.

Le problematiche che tale normativa ha aperto sono molteplici:

· si pone, da subito, la questione di quali debbano essere le materie oggetto di formazione professionale, le quali dovrebbero evidentemente contenere - in ogni regione in maniera omogenea -  conoscenze di base riferibili al patrimonio storico-artistico di tutta Italia.

· A ciò si aggiunga, in via generale, l'esigenza di porre una linea più netta di demarcazione fra la figura dell'accompagnatore turistico e quella della guida turistica.

· anche per le guide comunitarie che intendono esercitare stabilmente nel nostro Paese si pone la questione di quali dovranno essere le materie oggetto delle misure compensative in applicazione della procedura prevista dal D.Lgs. 206/07
Quest'ultima impone l'indizione di una conferenza di servizi e l'adozione di una  misura compensativa che può consistere, a scelta dell'interessato, in un esame di abilitazione o in un tirocinio di adattamento.

· Il comma 3 dell'art. 3 della legge europea 2013, infine, tempera la portata delle precedenti disposizioni prevedendo che, con decreto del Ministro dei beni e delle attivita' culturali e del turismo, sentita la Conferenza unificata, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, possano essere individuati i siti di particolare interesse storico, artistico o archeologico per i quali occorre una specifica abilitazione


E' necessario, quindi, aprire una discussione, in primo luogo, all'interno del Comitato delle regioni per individuare linee di comportamento comuni nelle materie di propria competenza (formazione e stabilimento di guide comunitarie) e per stabilire criteri unitari per individuare i siti di interesse storico, artistico o archeologico; in secondo luogo avviare un confronto con il Governo per una maggiore definizione dell'accompagnatore turistico e per l'individuazione dei siti. A tale ultimo proposito, appare sensato ipotizzare una apposita previsione normativa  che riconosca espressamente alle guide turistiche già abilitate per determinati ambiti territoriali la possibilità di esercitare nei siti (una volta che saranno individuati) corrispondenti agli ambiti di competenza.
Stabilimenti balneari
La disposizione legislativa che ha posticipato al 2020 la scadenza delle concessioni  permette di affrontare il tema della legislazione comunitaria con una maggiore tranquillità e possibilità di analizzare le possibili soluzioni. E' necessario che si apra comunque un confronto con il Governo senza attendere la scadenza indicata.
Per le competenze regionali, con decreto del Presidente della Giunta regionale 24 settembre 2013, n. 52/R sono state apportate modifiche al regolamento emanato con decreto del Presidente della Giunta regionale 23 aprile 2001, n.  18/R (Regolamento di attuazione del Testo unico delle leggi regionali in materia di turismo “l.r. 23 marzo 2000, n. 42”). E’ entrato in vigore con pubblicazione sul BURT n.46 del 26/09/2013.

Con la previsione contenuta nel nuovo art. 44 bis sono stati individuati  criteri per l’individuazione delle opere di facile rimozione realizzate su aree demaniali marittime oggetto di concessione per finalità turistico-ricreative.

Nel nuovo art. 46 bis (anche questo pubblicato sul BURT n.46 del 26/09/2013) sono stati indicati gli  Indirizzi per lo svolgimento delle attività accessorie degli stabilimenti balneari.

Agenzie di viaggio
Tre sono le principali necessità di riflessione alla luce della normativa comunitaria:

· ruolo e funzione del Direttore Tecnico 

· individuazione delle componenti essenziali delle attività riconducibili alla esclusiva competenza dell'agenzia di viaggio; possibilità di associare criteri di premialità promozionale per gli operatori che si occupano di incoming turistico

· definizione delle cosidette agenzie di viaggio on-line e precisazione dei requisiti strutturali obbligatori.
Note…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

4. Rapporti con altre forme di ricettività: dall’agriturismo alle locazioni turistiche.
Il sistema turistico regionale vede una componente importante nell'offerta agrituristica  e nelle locazioni turistiche. Ambedue non sono disciplinate (gli agriturismi attraverso specifiche leggi del settore agricolo; le seconde da disposizioni del codice civile) attraverso la legislazione regionale turistica.

Lo sviluppo degli agriturismi (in Toscana è presente circa il 25% di tutti gli agriturismi nazionali) ha indubbiamente permesso la crescita di una sensibilità alla conservazione e sviluppo del patrimonio paesaggistico e alla diffusione di un immaginario della Toscana che si è imposto a livello internazionale, innovando la pur vincente immagine della nostra regione come culla dell'arte e della creatività. SI tratta di lavorare al fine di rafforzare i contenuti specifici dell'offerta agrituristica in collaborazione con i settori competenti per il rispetto dei principi e delle leggi in materia.         
Per quanto concerne le locazioni turistiche, al fine di precisarne i confini rispetto alle tipologie di strutture ricettive riconducili alle case  e gli appartementi per vacanze, è utile una definizione normativa più chiara del termine di “servizi turistici ed essenziali”, la cui offerta caratterizza le strutture ricettive e la cui assenza, al contrario, è indice di locazione.  
Note……………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

5. Ricettività e territorio: le implicazioni di carattere urbanistico e paesaggistico (revisione della LR. 1/2005 e Piano di Indirizzo Territoriale) 

La recentissima proposta di legge regionale per la revisione della LR 1/2005 offre una possibilità unica di integrare lo sviluppo territoriale con lo sviluppo turistico. In particolare alcuni  principi della nuova proposta (quali quelli che  Il territorio rurale   viene  troppo spesso considerato un insieme di lotti da 'sviluppare' mentre va concepito come patrimonio territoriale, oppure riaffermare che i centri storici sono organismi complessi) aprono una serie di opportunità per una elaborazione articolata e innovativa dello sviluppo turistico in direzione della sostenibilità e della competitivi tà dei sistemi.

In questo panorama si pongono problemi di dettaglio,  quali:
· La questione delle differenti tipologie di strutture (con destinazione turistico-ricettiva o di civile abitazione) che compongono l’albergo diffuso che dovrà necessariamente tenere conto della disciplina urbanistica.(l.r. 1/2005)

· per le residenze turistico alberghiere, si richiede una soluzione di tipo urbanistico che dovrebbe conciliare la problematica connessa a porzioni di immobili con destinazione turistico-ricettiva (albergo/RTA) e a porzioni dei medesimi immobili a destinazione di civile abitazione. (l.r.1/2005)
Note……………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

1. Turismo e qualità del Lavoro tra liberalizzazione e rispetto dei contratti di lavoro

il livello professionale degli addetti al turismo è una condizione essenziale per una customer satisfaction di alto profilo. Il rispetto dei contratti di lavoro del settore è un obiettivo da perseguire attraverso una corretta informazione e una necessaria qualificazione della manodopera impiegata. La liberalizzazione dei servizi e delle prestazioni non deve incidere sulla capacità di offrire prestazioni personalizzate e altamente qualificate.

L'impegno di tutte le componenti del sistema turismo ad una attività di formazione continua e alla diffusione della cultura della sicurezza dei luoghi di lavoro deve essere assunto come componente essenziale della strategia per un turismo sostenibile e competitivo.
Note…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

1. L’ esigenza di ulteriori revisioni della L.R. 42/2000 e relativo regolamento 
Alberghi. Con DPGR 28 dicembre 2012 n.87/R è stato recentemente modificato il regolamento attuativo della l.r.42/2000 nella parte relativa  ai requisiti e alla dotazione di bagni e servizi igienici che devono avere gli alberghi di nuova costruzione o oggetto di ristrutturazione edilizia (anche al fine di un adeguamento alle indicazioni contenute nel decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 ottobre 2008). Con il medesimo intervento normativo sono stati modificati, nell’Allegato C, anche i requisiti minimi che gli alberghi devono avere a seconda del livello di classificazione corrispondente. 
Ulteriori interventi di modifica al riguardo potranno derivare dagli esiti dell’analisi condotta dal gruppo di lavoro tecnico (del quale è parte anche  la Regione Toscana) finalizzata alla revisione del DCPM sopra citato (di natura non regolamentare) indicante i requisiti minimi obbligatori di classificazione alberghiera e che le varie regioni, nell’ambito della propria esclusiva competenza, hanno facoltà di recepire nel proprio ordinamento. 

Con riferimento alla introduzione e regolamentazione della tipologia di struttura ricettiva denominata “albergo diffuso” (attualmente non presente nel nostro ordinamento), si  prevede una regolamentazione che ammetta una pluralità di differenti tipologie di strutture ricettive e con la presenza obbligatoria di una struttura alberghiera con servizio di reception. Sarà possibile istituire questa struttura ricettiva in ambiti ristretti legati a centri storici e borghi con caratteristiche di abbandono o con scarsa presenza di offerta. La questione delle differenti tipologie di strutture (con destinazione turistico-ricettiva o di civile abitazione) che compongono l’albergo diffuso, dovrà necessariamente tenere conto della disciplina urbanistica.(l.r. 1/2005)
Residenze turistico-alberghiere: revisione della norma che consenta all’amministrazione comunale, competente ad adottare il piano regolatore urbanistico, di prevedere che porzioni della struttura possano essere destinate anche alla civile abitazione. Anche questo aspetto chiede una soluzione di tipo urbanistico che dovrebbe conciliare la problematica connessa a porzioni di immobili con destinazione turistico-ricettiva (albergo/RTA) e a porzioni dei medesimi immobili a destinazione di civile abitazione. (l.r.1/2005)
Campeggi. Una delle questioni più dibattute con riferimento ai campeggi  è quella relativa agli elementi individuanti la temporaneità delle strutture ammesse e, in particolare, se all’interno di tale tipologia possano ricomprendersi  i cd. bungalow e le casine mobili (con o senza veranda) e -  soprattutto -  se occorrano titoli abilitativi ulteriori rispetto alla denuncia di inizio attività. Ulteriore questione, spesso sollevata in relazione alla gestione dei campeggi, attiene alla possibilità di lasciare gli accessori di mezzi (di roulotte, camper) nella piazzola.

L’interpretazione assunta in relazione alla norma regionale – la quale ammette strutture temporanee (che in quanto tali non necessitano di permesso di costruire) nel limite massimo del 40% delle piazzole “per l’intero periodo di permanenza del campeggio nell’area autorizzata” – è, allo stato attuale, resa più confusa dalla previsione assunta a livello statale dal Testo unico in materia edilizia (art. 3 comma 1 lett. e.5)  D.P.R., testo coordinato, 06.06.2001 n° 380). La norma qualifica interventi di nuova costruzione “l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulotte, camper, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, e che non siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee ancorché siano posizionati, con temporaneo ancoraggio al suolo, all'interno di strutture ricettive all'aperto, in conformità alla normativa regionale di settore, per la sosta e il soggiorno di turisti.”

Per risolvere definitivamente questo elemento dsi opererà affinchè la Conferenza Stato-Regioni assuma una interpretazione vincolante in materia che certifichi come le strutture ricettive all'aperto siano escluse dalla prima parte del suddetto comma.
Definizioni e caratteristiche delle strutture ricettive extralberghiere per l’ospitalità collettiva
Si osserva, in via generale, che il Ministero della Cultura e del Turismo intende giungere ad una definizione delle tipologie di strutture extra-alberghiere  - sulla falsariga di quanto in corso di analisi per il settore alberghiero -  con la  stesura di un DPCM che faccia rinvio ad una precedente intesa Stato-Regioni.  In attesa di questa decisione, riteniamo comunque di procedere con una serie di interventi
Case per ferie. Sono sollecitate modifiche normative per restringere il numero dei soggetti legittimati alla gestione di tali strutture. Attualmente, l’art. 51 della l.r.42/2000 consente lo svolgimento di tale attività a  privati, soggetti pubblici,  associazioni ed enti che operano senza scopo di lucro per finalità sociali, culturali, assistenziali, religiose, sportive e ricreative. In particolare è l’art.51 comma 3 (“Nel caso di gestione da parte di associazioni l’attività può essere eserciatata solo nei confronti dei soci”) ad essere oggetto di richieste specifiche di modifica.

Rifugi escursionistici : eliminare la disposizione contenuta nell’art. 51 comma 3 che limita l’attività nei confronti dei soci.
Definizione e caratteristiche delle strutture ricettive extra-alberghiere con le caratteristiche della civile abitazione
Affittacamere. E’ richiesta una definizione più precisa del termine “Bed & Breakfast” anche negli archivi delle strutture ricettive. Pur non modificando l’attuale denominazione, ai fini di identificazione della clientela nazionale e internazionale, è ritenuto utile identificare  con questa dizione gli affittacamere che dichiarano di provvedere alla somministrazione della colazione. Inoltre  sono venute meno le condizioni che portarono, al tempo della stesura della LR 42, alla definizione di Affittacamere non professionale. Pertanto questa classificazione può essere soppressa .
Case e appartamenti per vacanze e Locazioni ad uso turistico. Da più parti si lamenta confusione fra le due tipologie e la difficoltà di rilevarne la linea di demarcazione. 

Si propone la definizione normativa del termine di “servizi turistici”, la cui offerta caratterizza le strutture ricettive e la cui assenza, al contrario, è indice di locazione.   

Occorre anche aggiungere la presenza, di fatto, delle piscine che costituiscono “servizi accessori”, esclusi dall’art. 56 della legge regionale.
Residence. È necessaria una maggiore precisione nella definizione nel caso si tratti di civile abitazione o di destinazione turistico-ricettiva.
Note…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………
